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r rumori in ogni parte d'Italia 
. si ^ ^ - v i v i cóltro là Mmorató 
linnovazìone introdotta dat mini-, 
r i X 

stero nella nomina dèi Rettori del
le; 

I professori si sentono, ed a ra
gione, attesi ! ^ u loro digni^ 

II MnistercMel valefePper la 
prima" volta .^^^una prerogativa 

r 1 

• • ^ * i 

che da oltre dì|iràrini,;é!'à iiii^ 
accordata af'tìòrpi iiccàdemlci, ha 
cercato naturaìm|^^ di gettar pol
vere neèli occhi óBifbtóando dXk 
cuni Rettori che da lungo temfjo 
erano stati elettila queir uffipio 
dalla fiducia dei loro CoUeghl Ma 
la prudenza non,si è spinta fino 
a non Jasciar scorgere che scopo 
della nuova rnìsura era^Si colpire 
cer 

nario prèUffilnante' faranno sì che 
qualcuno debba ; ^ ^ 0 la tola di 
accetta^feE sarà" q B t o ùìMùovo 
iffitiitò alle J ^ r t à àniVèrsitarlà. 
Ma ne vedemnio tante 1 

I - I ^ •. 

Vogiiamòp^^ saperde ctìé cosa 
i avrantid* a dìrtì^^che gli studenti, 
li quali, coi professpi|ì, formanopu-
^ re il corpo universitario e che ne 
; sentono tanta lâ  dignità col legit-
• tinio'^ dovete à*^§lsere scep^ da 
: andbiziòùi còme dà servilità. 
; ^Jlajtnìsura illiberale del ministro' 
; C o » o si i^resèntà ^èrci?ì sìcci 
me gravida di minacele, poiché 
npn fe ppssibil|^,chè vi si accasci 
impunemerite chiunque senta dì-
ugnila di sé stesso e rispetto agli 
studi. ^ .. 

TÌi 

Kiwiff^aaio i l Itnet sètto la firma del gerente C«Bi 

ijispr̂ ioiiĵ l̂̂  lunga durata .il; acQ?r,danQ faGp^ioal. ; 
OSOIUTTI NON^SiaiESXITUISOONO. 
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Alessandro di Battenbarg è andato 
a FihppopohsCOme dicevano i teìe^riìtii-
mi di. ieri. La folla numerosa gritlna-
d̂o : Vi va Jlijtinìpao I acclamòi il pnnci* 

l pe^ntrànte in ;f liippoppli. 
f -JPI r f\ 'i-irzl' 

I 
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distinte personalità che SQBO 
rtotè^pét^ la lordioppoaìzione al Mi
nistero:; pel campo polìtlcb*, e òhe j 
"1 occasione degù ultimi torbidi 
'universitarr lénnlroii^Sfeill decoro 
e la dignità degli Atenei contro 
gli arbitrii^^^^le ^prepotenze della 
Autorità polìtica, 

Unq dei éblpitl è appunto il 
proli itìagni che si vMi^^é^tr .re
stituito, MiHiffÌc}|tfi Rettore del
l'TTniv̂ rKltà di . ™ M W ' daL>prO-

Devesi consider^^ la questionò 
axicbe sotto un altro punto îdÌK vi
sta; Nella sciolta dei KuoviReltòto 
si gtìàraò quasi Ovunque scégliere 
coloroxhe sono pm conosciuti p 

SI-

l'UniversitàjÌi:,BWl?5pi:; dal:;Pro 
:|ssor CappmSi dopo chi il ©àn'-
~{iinò t̂e:<lti3tnto -si '.dice,'avrebbe 
rifiutS'Ia carica ofiemgli. 

I Mtri rifiuti si imporranno fea-
luralmentè qua è là, nòft^^ltaato 
ipei riguardi fra i coltegfii deHa 
tessl^iflikérsità, ma nei riguardi 
Mo stesso principio in tesi ge
nerale. •• ; • ; " - ' " " • ' . 

Certamente quando -è offeso un 
principio do\a%Bbè éskère generale 
la protesta; pure teambizìoncèlìe 
personali unite' illcv èpìritfr^asî ìcy:. 

ài^,. 

ministero anche in quest atto ap^ 
palesòji^proprietendenz^^adesfa;^ 

Ecpo Ji^,spirito, reazianario c l f 
tro cui conviene reagire in ogni 

S lo spiritò to'stri^^iche si 
impone in ogni guisa; è l'Austria 
òhe nei niinimi dettàgli\«^̂ ,*jH^̂ ^̂ ^ 

parecchi dei designati hanno 
s ^ r o ' i l pròpri'o! dovere dV 
nai#r incarico in vista a ^ | , d ^ 
proprio decoro, di cui tutti dovreb
bero essere tanto severi custodì. È 

^ 1 L I ' " h , i 
, H I - l \ ' -J- ^ 

una lezion^fùèsta ch^dìcppptrft però 
come se verso il sistema austrìà'co 
ci:'Viiol trascinare ; ogni ^^^^^^-il 
ministero c'è pure,:cM sa Vipje,^ 
ribellarsi e cH^ 'Ift^c^itìéSizà ^a-
zìbnàtó n o t ì «^eljutto affifeìrl^-
brutita = • t i r t i W ; ^ • "Soii^id^i^: 
schiavi deir Austria ! 

Tutte le potenze notificarono che. 
Gettano la confarenza, più o meno 

avorQvoldnénte, ' ' 
i Ilo Sìàmam lia da Berlino r ^ ^ 

La donfarehza si rlisnirà'il 29 cor-
i rentéj> ma '^comineìeràdeliberaresen^fes 
(»ver un programma,preeUo.^ltefìiiìiUi^; 
i Telegraph crede sapere n prograoiaia? 
IdeHa conferènza esser vago. L'Austria 
\ spWa di asalètìfter'alta Serìjìa il pos-
; 9«8so del distretto di Tipui^L'In^hUtèr-
rà 'domanderàJgUniontì; porsonala dflii 

I bulgari sotto JOessandro. 
'Tutti gli ambasciatori hanno 

|i(iiià ricevute Ì9 istruzioni |>ep la (ÌW^ 
; ferenza. Assicurasi cUe pàrecch'ó pd-

tenSQ sono favorevoli alla proposta 
fraiìcese tendente ad eseluclere dallo | 

I deliberazioni tuttociò che riguarda l e ' 
! misure coattive, che secondo t'opinìo 

rie dei gabinotfco francése.spettano di 
rtìttamefttè alla Turchia cotne pbteiiza'i 
sovrana investila diidirittiprernsi dai! 
trattàtòidi.Berlino, In quésto caso le 
doliberazìoni si aprJrBtibW subito 
sulle mo^iucazipnwda latrodursr^ilGÌ 
regime d^iraitumeUa, onda tenére in 
céFto fióhto le aspirazioni dèi bulgari 
senza tocbfire J* equilibrio nei Baloani 
che ìe^poienzaLde^iiiiQ di manttìnere. 
Non credasi al Tratti di pors-e la qu | , 
stione di Àlessand]Co, perchè sar#Be 
argomentò d' divièiònò immediaia' tra 

S'^.-.J'l ..i^ ;£y ^ . 

^ • ' r i ^ ' -

' ? 

il posto doganale presso Tru che-i 
lfi|̂ ^ '̂̂ ^*'*?iLPcouAarQi^o sabato aera 
f situato nel territorio del Reg^o, 
quindi non ha^vi motivo di richiama
re i Soldati apeditiyì. 

Lo Stanàard hit poi &A Belgrado: 
Sia Serbia rispose àll̂  ultima nofcâ  

collettiva dei rappresentanti le poten
ze dicendo che disarmerà, soltau^to al
lorché sarà ristabilitoJò stdtù quo 
ante. 

Chi ci al raccapezzaT 
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rsuttato .perfino iPtffrisiglio dm minì« 
' stri! per s£Ìpflr^H^cfÌ%||V' procedere 

contro di lui. K t ^ l i fa^ÉéryatO; p:é 
non vaiavaJ^ pena a piglìar^elii ;#ii| 

E J! guardasigilli ai àcquìetè»^ M4 
mandò a dire & Sbarbaro, ohe eèiiiiM 
smetesso dil^scrivere a/quei sfltfdo,2Ìi 
avrebbe fivtfo toghera penag^carta e 

E qua8ta,j|irebbe dìffero 
ribìle' puììisìone. 
gfffcwmfp» ̂ feme Jj->-̂  11 JA ^^rt^^pftxa^mfftjT^Tff'^^ft^j^ffKW^jrt" 
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ettino sanitario dalla mezzaaot 
r 

te del 26; a qùelia d»W 
Provincia di Palep^^J.pÈiVermó ca

si 19, morti i^, di cui 7 dei casi pre-
cedenti. Ficaràzzi casi 3, morti 3 dî  
cui 3 dèi precedenti, ìsola delle fom-l 
mine .casii.a. morti-2 dei preeedotvtU 
Misilmerl essi ,5, fî ôrti a dicui i d e 
iprecedenti. Villabate,^^!J, roo^ 

ff ^ e 
& 
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^ 

confìnij muniti 
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BUFERA, MICIDIALE" 
, *«̂ '(1̂ pstra cartoiift̂ ) -

Turin Lorenzo e Maria A ri ionio; a-
• 

bili guide delie nÒQtre Alpi, tCQ Kior-
ni or sono parji|ario alla^oUa dai 

î ^^pi'ovvigioni Be0-.^ 
drappello '̂ pli :;|oJdati,̂ .̂ %!pinì. Giunti 
sulle cime del Mon |̂̂ ) Vette, furon 
investiti d9?î ,̂̂ :̂ ÌVU:À?a»̂ €!'̂ «i lascia
rono .miseramente la' vita. ..-.ì^i^-;. 

àmdibue avevano famiglia, ed ersk-
no;rum;c(v só^ t^^J i ^na mode^y 
contavano ben 15 fidi I ' 

Il fa,tto destò massima iràìiressìòài^J 

r f 

^ ^ f ^ 

ci^ 

Wroùtttméatia dinanzi aiia consiaeiaiiu' 
tìé che ttu'tóònounanìmei^^ delle pò-
tanae#MiTà, probabilità di iriasoire, 
banche reataedo.jpTjraments morale, 
quandi non sia. paralizzata dalle- rj-, 
serve ohe nuscirono co^i foM^Q^,à> 
iorchè sì'Y^ctììa dimostrasialr* Bttì^ 
tìfeno Vd Ifforchò trattosi della ^rivo ^ 
Iblìone in Egitto. "^^^ 

+ ^ - ^ 1 ~ - ^ 

'ìèi.f-

tea 

tg 
Jijppmdice 52 

m 

^T!*REDO :CÀGCIA.TC®| 

Come vanno intanto \e cose fra Sê •̂  
bift Q Balgaria? -
. L'agente bulgaro comunicò alla Por • 
ta che i serbi sono entrati ia Bulga
ria r^l^V'm ritirarono. '^^Sa^erbi 
bccupS^o a M ^ a un jioeto d^"""*-

51 gòwiao serbo invece dichiara ,c.h0^ 

filale 

1 niìmm&^&m\ ci hanno già 
pa|||t;o di una lèttera j|M|,nt'8 del 
prof. Sbarbaro contro il guardasigilli. 
Ecco ,Uxì ehi usa .pale fa ormai (jiivul-
g a t o : " ; "• ^ ^ • - • " ; 

« ...Io vVJntimo, di destituire qtìe-
» sto.|rQctiratoro regio, nominato Fe-
» licì% io Voiimo nel terminóiperen-
*^teloch&, corre da oggi^alr.mlo ap-

"^ s ig - l h della Oorof^^espirig^ndòf c ^ . A u r e l ì ^ ^ Jotì^gt»iq\i | 
SFfèbìjVoétf^moralè dal itempio^ d i J^S igo t^o t t^^^g^ id^ 

3? qutóUa giuflti9!i%|^h6 è ,fiìiei8,6>̂ ?Ìoi;̂ e CJatàssî ^ '̂ - ^ S pipggie hanno prò 
»,;d» Dip: Oidei re '̂'i?.vi,af|\|o^^^^^^^^ sulla strada nazionale del 
»̂  parìr^ dinanzi al tribunale "déua"' ^"Qador̂  e per ^ne giorni, cioè 49,ĉ 0«r 
p u b b l i c a opìhìonWfii prê aftfci e hica e lunedì, î oa potL;ÌarjÌJregolftrr 
'^%ey futuri. la Pi#o^ Sbarbavo che. p e n t e U servigio posta[6.:uall' Qapo:-

luogo e quel distretti. Martedì furono 
riparati i guasti ed óra i i servi2|^ 

recede regolarmente. ••;]]• • 
# * e v l § ® « • *rf̂ |̂KV4 m p e d V t Wfi^^lia-

sito per il Ppnt%4sì|aj Rrv^lJ.,aul^Mia-
%e.t, in pa.U8a del, danr^i arrecati al ma
nufatto dall'ultima piena^ del fiume. 
Con speciali avvisi saraftno fatti c|fe 
iiòseere ii^provvedimentì cheisarani! 
adottati dwrantW favori di ripristino 
per, il..p^bbUc55,,p|i|g|ggÌo. • ..,;.,^,,,: 

M i n » . "TT^ft^Bi^rfAjìsL^on; 
% i J ^ ^ J ^ commenaalefÌy5rdme.di 
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»àaiovoommentato la menta di Brùoò 
^ :d i . ;0 iobsr t i , ^arò.^ncheloptorico 
» deUa vostra nequiasa. Con BacceUi 
» medico e Pierantoai causidico ed âU 
i n t ì cui nomare non giova, vi ' t t ^ 
» verete in^ 'buona compagnia nel 
ybolgia dei malfattori imoderni. 

Vhh." Metro Sharharo 

i < y 

i?E?i?5tr^^-j 

», ptofeasats dosaiciUató aUe îOarceiV 
»i.Nupv^..». . y,_mm.. •••• •̂ .••.. ,̂.. 
_, SiraccoAta che -TAWV ,§ndò siiUo 
furie per questa lettera del professore. 
.̂•Un giornale dVce'̂ étìe egU ha cóa^ 

^S^SI^SSP^SSi^S^ 

." ^ 

i 

Adele è trovata 1... 
-^a^Mio coìdnnelloM. madamigella 

Adele mi prega consegnare ili Voi un 
riscontro aUa vostra lettera -^ disse 
,U, servó^porgsndo «aa cana^;_^ 

— Grazie..; fece ilcoIonneUò pren
dendola e lacerando la sopracarta.,, 

; ? à . . . ~ è i disse...' - " chiunque 
Venga, sono assente da Parigi. 

yit-liL-imiS 

•M =-LV. 
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- tultitìM îmiei sforzi saranno 
iwest'oggetto 

- È 
' • • • • 

'**§ dò lotosa rimanere q̂ui 
altaraativaTÌ?^ batta a si muore 

Qqestà 

• ^ 

M * 

' - I . - . 

4 « i * aai.,». s ^ ^ P r e d'angoscia 
Wa partirò.... ; . 

E a passi precipitosi misurava una 
vasta saia. 

'W 
• • • # -

H daea di Murro ed U OGlonnelto 
«aivo nella med^sim^ pi^sUicne. 

Entrambi pensierosi attendevano ti 
ferro cko potesse metterli. suiSii via 
<lì rìnviinire qualche cosa di Adele. 

Bìfatti dopo circa iiÈi* ora e mezza 
il servo giungeva t^afoUto latore di 
f̂ia lettera, 
H m grido IPgipìa. 

Il duca dì Murre 'eraai avvicinato 
' A I 

a\ colonnello desideroso di Gonoscere 
il contenuto. Ì^^S^ 

— Lèggete, colònn'ello, perdio I.;, *GOft 
I 

vedete che siamo sulle spine ei che 
non è punto invidiabile qUssts lunga 
agonia?..^ i 

Ed ii^c^lonello lesse: 

» Cayissimo Édrónef 

» Grazia dèV gentil i^ensìero e dèlia 
voska premura, Non mi' attendevo di 
meno. Vengo a l succinto.;. 

» Gofifle rilevo da^^vostrai i l duca di 
Murio;i|apres8o di voi, A'.unÌQO foraa 
che abbia potuto sfuggire ' all'eccidio 
di ier seru. Egli meglio di iDde vi avrà 

r I > -

mtisao alla ttortata di quanto avvenne. 
» Quanto mi riguurduj vi dirò. ; 
» Alla narrazione cominciata dal-

^ 

l'ambasciatore io avevo soapettato 
qualche coso, ma non lo scioglimento 
che avvenne. 

»lo ero io Sìa* apprensione grandis 
sima, tanto più, cho conosctsvo I 
fettamentek storia, ed uu; uomo co 
me l'ambasciatore, attore e spettatore^! 
di quella seena^ non^^^jcebbe per- l 
messo di tesperne la descrizione, senx 
ohe non fosse stato certo di >.e| 
protetto, 

» Quando Pamericano mi r\|^nobbe, 
io ravviaai"in lui il Diavolo tVaafor-
màCòre, il duca di Óhermber. Mi vidi 
parduta, perduti tuttu..??j8i,; fuggii. 
' » Ebbi appena il tempo necesssariqî ,̂ , 
dì fuggire nella mìa stanza^ di aspor-
tarerà cassetta '^dei' nostri affari $ 
venni a rifugiarmi in qaestb oscurò 
luogo di Parigi. 

% Che'avvenne dopo?., 
%Vì'attendò questqi aera assieme 

IWuQà'. ho "bisognò.di voi... bisogna 
f a | g « . • ^ 

-.•^•fm 

on'avete voi dotto di rifare là 
ba^iàiera a nuovo? 

Sì, è netiessario. 
Avete proso disposizioni? 

Ohe avete fatto? ,̂  
Ho scritto subito âV contee ^} 

- ^ . . . - • • • • • • - -^ ' - . • • • • • ' . ' • " • 

BrvstoUes a Londra. 

^ ^ " ® ' ' .••'••• '•''.ymém^' . ' • 

Domani riceveremo i^t^iàzioni. 

- 'i'^n ^ . ; 1 '•- ' : ^ ^ H ^ 
V : -r' 

abbiamblplséttatura... pare impoasi 
bile .bisogna sempre essere disfatti. 

:—. Pazienza, conte. 
— "I*azienza tih còrno, io sohW-de 

ciso ad un ultimò estremo... 
-r- Che sarebbe?... 

•^'Q 

nn 

- ^ 
* 
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— Ella è salva, e tutti nòS.M — 
disse ilcolònnello emettendo un gròsso 
%otìbiro... -^fché Wdité^dufca?... 

--^Avate ragi^f^quando^AdoI© ha 
I avuta lâ  previdenza di faggìre 0 di 
' calcolare'la sua fuga, quando Adolo 

è salva, la p^ltóta non è più cosiidi-
ssstrosft ' corno sospettavamo,' nev-
vero?... 

Il colonnello chinò ìlidapo.i„. 
. — S i — rispose,questi r - ia par
tila come è, è disastrosa, ma i Guanti 
Gialli Bono Bmascherati.n. 1 

•- ^ 
_ I - H j _ I 

. Dalla stasione dell'Est'^giuhgeya col 
secondo treno dall'lnghilterria an fo? 
restìere^ che faceva raccaprìccio, 

.Benché baattatocQ^ untlargo pload 
aQ9;?zese pure;,i^spìava , gcorgere una 
fiaionpmift.tryc^^.) 

Posto piede fuori ^ della stazione 
trovò un vecchio, 1̂ 5ag(i, vitto, e 0ero 
co^o una. quercia, il quale ravvisan
dolo gli fece UiK profondp inchino. 

1- Signor-,,§|^ter" disse il vec
chio — ben arrivato. 

- r Caro colonnello, ho, piacere dì 
godervi in^alute — idisse l*ipg||^e, 
ch'altri non era —, fate avvicinar^ 1̂  
carrozza. : , 
i Un , segno . fatto dal colonoUò la 

carrozza si avvicinò ai due signori i 
quali entrarono, 

— A palazzo..» 
•— Aufl — disse il conte — caro 

colonnello bisogna proprio dire ohe 
• 

ì'> 

r~-^^^^\o J^'irb quapdo vi sarlì 
gli altri, gi'à Adele ed^j^^plo . ^ a 
sono salvi... *- disse timidamenta il 
conte... 

.quanto sembra, jiare,che nes
sun .altro si.asi potuto salvare. ^-^^^ 

Il conte fremeva e da suoi occhi 
0caturiyano,ceiyLsgi|ardi foschi dalle 
^acnme gìall^,* 

Là carrozza s'arrestò al portone 
del palazzo êV h*''P^^ d i Clern^, ed 
i due signori' scesero. 

Furono ricevuti dal duca di Marra 
e da Adele. 

Fu uno scambio di stretta e di do-
. , . : . ^ ^ • . . " " - • ; n : • • • • • • - - y r . • 

mande. 
Il cplonnallp .̂ apriva il cprteo. 
Entrarono*!!'un ga^^fpetto capace-| 

dì sei persone 
Uaa succosa cdlaziong li attendi 
— Signori ™- disse il conte di Bri* 

stoìles — anzitutto gli affan. Ma co-
me conte! — disse il colonnello, a^ 
stomaco vuoto — senza un po' di ri
poso..., * 

—v Colonnello — disse il conte con 
tuono cho non Jimraotteva replica — 
gli affari anzitutto. 

(Continua./ 
^Vb'iiillÙ.&lf:-.' M: 
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iam IfMkuf al friulano nob. De 
l i t t o r io , già addetto a quella 

p«iQfiie italiana, volendo anche il 
ey premiare i Ip r i t i che valsero or 

ora al Daciani lfi>romozioné a vico 
fiO"^*W^fc I'**̂ "®' E* allievo dell 'Iati 

tfl^Po di Udina e dei j^^uola 
rior© di commercio di Venezia ed 

anni conosce g!^ perfettamente 
Ittro delle lingue striiriiere, al di 

cui studio mostrò fin da giovinetto 
lina spiccata inclinazione. 

f i©a«as«a. —r Par apoplessia è morto 
Seri iàJp!'ovvÌ3ament©rf.aÌJiocco il cav. 

ĵ?ide Dolazsa. oftpò'^leìla Stazione 
fFròviàPiài L'ftitroieri lo si era vl^ 

dato l'egregio funzionaripgul Oongres-
8,a,,dei Veterani, tra i suoi commili 
loniireduci dalle patrie baltagMe alle 
quali aveva preso parte. Il sìg. Do-
Iftsza era uòmo voramdnte buono; 
'gentile, àMMiscendente, nulla tra 
lasciava per far piacere, e appagare 
i Cìitadini, e tutti gii volevano bene* 
£ìra poi anche un distinto funziona 
rio, ed un valoroso perchè fregiato 
delia medaglia a l valor civile nella 
circostanza che con grande pericolo 

la sua vita salvò un tale che 
S per esser travolto da un treno. 

Borghi l ^ r ecGattato 
definitivamente di ripresentarsi ai pro
pri elettori, quale candidato d*oppo-
"lipne. 

^téàsinssss. — I' próvveditofPagli 
_^di della Provincia di ViceM|̂ j^hà 
Ì|ato facoltà al direttore della Scuòla 
irenica di aprire una sessione Btraor-

mana/^di esami d'ammissione' mia 
fluola**!^^ nei giurili 5, 6, 7 no-

bre per quei giovani che non pe
no presentarsi nella prima metà 

a*ottobr£ •: 

; • - . 

jtla servetta dicendo lorO: che tutti 
dormivano, f l lese che criìl desideras
sero ? 

Essi ^ptisero: siamo venuti qui 
perchè dì fto|:|fe-piove I !.. SÌ vergo 

i f -
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Nessuno ignora certamente, perchè 
ortato anche da diversi giornali, 

d* una apscie di « Avviso di concoraaj» 
j ' I ' • ^ I ' I _ •• i' ^1 ^ j u r j i j 

a Maestra nel nostro asilo,^|g|^ntile, 
pubblicato da « àlcunV^ittàdini »non 
^cendolo -^ diee V Avviso — chi ne 

Fu una trovata abbastanza origi-
aala per dare una lesione molto se 
ria in modo spiritoso a chi—copian-
fò forse dall'alto — intenderebbe so

stituire il fàvo|i|||;noaUMmparzialìtà, 
alia giustizia ed alla legalità. Mache 
meritaBse la pena di mettere in mo-
%q tutta la forza armata per dare la 
caociità quelli innocenti avvisiti ' ce 
lo perdonyijgtìrbuon generale che la 
comanda — ci pare non troppo ser|cf>;. 

Sivvist^senza bóllo ce; ne sono stati 
esposti e forse ce ne sarà ancora 

"fantissìmi a Conselve né mai sé n'é^ 
sequestrato alcuno, né s' è messo ili' 
contravvenzione nessuno..... t 

Se le cose contintlrànno a cam
minare cosi, prevediamo che di que
gli avvisi s e ^ a vedranno parecchi ed 

jlora come farà il governo per ac
contentare Lnostri otnononi?,. Man-;, 
derà fors^^^p reggimento di borsa-

Kierì a CbnSelvB, e magari anche una 
flotta (che potrebbe ancorarsi al Pon
te dei Ranari) cM'^incarioo di....... 
Staccare gli avvisi dai muri M Oh Ila 
sarebbe bella li i^g» 

Fili' qui la cosa non puà che far 
libere,, ma quando per sequestrare uno 
dì quegli avvisi si va dì notte, poiché 

uesta stagióne alle 5 (cinque) an
timeridiane è E^ncora buio, in un'al
bergo chiuso, introducendovisi per la 
porta della corte, essenza svegliare i 
padroni di casà,^kira ci pare che si 
i m i i B p l à b i l M h W r i . R. polizia 
austriaca II 11.̂  

Forse perchè 
servetta che scopava e perchè dopo 
un quarto d* ora di ricerche, prima 
di staccare l'avviso, fu chiamato il 

- I - -

giovine del vicino (^||4.— il proprie
tario era sufficientemente gaiTlpito? 

Quando l'avviso fu staccato il bol
lo non c'era; ma prima? 

lia sera antecedente il Brigadiere 
esaminò lungamente l' avviso -— non 
lo sequestrò, non lo fece levare, non 
dichiarò la contravvenzione —* dun-
que 1'avvisto era in regola II II . . Sa-
|ìeto poijO lettori, che còsa dicesi ab
biano nsipostp i CarabinÌGi'i quando 

• » -

gnavano forse di dire la verità? 
La legge di P. S. permette àì-^a 

rabiniéri di entrare a qualunque ora^ 
nei pubblici esercizi per tutela del 
l'ordine pubblico, ma quando si trat
ta di fare una perquisizione nottur
na per una determinata ricerca, essi 
devono per lo mèhQ farsi aocompa-

are dal proprietario, e som H?]b ca
so che quasti si rifiutasse, possono 
chiamare invece due testimoni. 

È vero che questa povera Itî Ha sta 
per diventare utta tiuogotenenza Au-
striaca, Oj,p^,^, OqnseWe i nostri o-
S h o n i per assolutismo ed intransi
genza possono dare dei punti all'Au
stria, ma'ŝ î cittadini, hanno an
cora dei diritti da far rispettare, e le 
stampa è ancora abbastanza libera psr 
protestare condro tali maniere di pro
cedere. •"• '^^^' f. 

SalM^e p u b b l i e a . — - La condì 
• 

xioni sanitarie nella popolazione con 
tinuano a^j^ifttenersi ottime. Nel mi 
iitaro, nessun caso nuovp^Dji quat? 
tro colpiti nei giorni precedènti, i tre 
primi proseguono nel già avviato mi-

^^l|oramento ; l'ultimo, sgraziatamente, 
ha dovuto soccombere; chiamavasi 
Lodigiani, 

In aggiunta alle altre misure pre
cauzionali vennero pure bruciati tutti 
gii effetti lettericcì e di vesltfro usati 
dal defunto, • ' 

Il Sindacò delta Stangh&Ua parte-
^ i p ò un caso dì cholèra sporadic^i^tì 

persona di certo Ver'^fle Luigi dì 
anni 27 villico di quel Comune. Si 
attivò un sequestro rigoroso e furono 
prese.U aìtre misure òceorrenti, 

. 
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Jggi doveva radunarsi il consi
gliò provinciale sanitario. 
-' I/eosB^i'^o dm 'Wiiìì^l? -^ Tem

po addietro il Bacchiglione Qhhp ^ 
intrattenersi sovr%u|i dipifiuy%erta-
mente magniilco che veniva attribuito 
dai suoi possessori nientemeno che a 
Leonardo Da Vinci. È un Cristo colla 

T , 

croce che è senza dubbio ausai me 

I; 

.f^ corai 

< ^ 

ravieiioso. 

I' 

•*;«h^Sitì 

in#casa e' era una 

ik. 

Incompetenti •IPÎ  materia rilevammo 
ì fatti e tirammo avanti; non pote-
vammo allora dire di più, come non 
possiamo dirlo adesso ; per passare di 
tempi non à svanita la nostra ìncom 
petenta- ih argomento in cui i ij 
intelligenti si troverebbero imbàraz-
zati a pronunciarsi. 

Ne parliamo tuttavia perchè un 
nuovo fatto ci impone di farlo. Quel 
dipìnto, indubbiamente prezioso, fu 
fotografatto e trovasi visibile a tutti 
nella Ììbrem.Druker Tedeschi all'U-
niyersitl^j,^; 

Di chi è quella fotografìa? una 
scrìtta portavi ' accanto e in cui si 
accerina anche ad'^%Ure cose riguar
danti quel quadro, non io dice pùnto, 
ma però lo si indovina, se non altro 
per la finitezza. 

Quel quadro l'indimenticabile aubli 
me artista Gazzoto lo diceva appartene
re aLeonardoJpaVinci.Adesso un gran-
dissimo scienziate, traendone con gran 
fatica la fotografia e fattivi adatti 
lavori di pulizia (fuori il nome I un 
uoino che fa simili lavori non può 
essere che uno, cioè il prof. .Burli-
netto) il prof. Burtinetto, adunque, vi 
si ScòpHva le iniziali L.V; 

Non possiamo certo, nemmeno oggi,' 
pronunciarci in argomentò; dicemmo 
anche troppo della nostra incompe 
tenza; e poî  ci vuolcMtro che scien
za per pronunciarsi I 

Ci limitiamo a rilevare questo fatto 
grandioso, e a far sapere coma là̂ 'fo 
tografia di questo quadro trovasi e 
sposta alla Libreria Drucker Tedeschi, 
ove ciascun può vederla, invoglian
dosi a vedere coi propri occhi un'opera 
d' arte che incanta ed inebria appena 
la sì osservi. 

Il bollettino del ministero di gra:p.ia 
e giustizia reca che Malora, aggiunto 
giudiziario al Tribunal^ d'Este, venne 

I ' X ; 

tramutato a questo nostro di Padova 
4 i l ^ ì o Bonomi, che fu già Procu-

dèl^Be presso il nostro tribu-
iìh^le od ora a Modena fu promosso 
ufficiale della Corona d'Italia. 

\ 

Manfroni, già giudice qui ed ora 
vicepresidente del tribunale di Verona 
fu promosso presidente del tribunale 
di Sondrio^ Con luì co ne conffratn-
liamo della promozione, per quanto 
crediamo gli debba spiacero di ab
bandonare la sua Verona, i 

e g f f a i i ^ n o 11 - - Siamo 
entrati in pieno inverno t 

Fin da iersera il cielo sereno face 
va prevedere una notte freUffisima; 
3 t a m a n e ^ ^ e 6 uu vento invernale 
susoitava^unaiavolio. 

Grandina a Gampodarsego, Campo 
sampiero, e Piazzola e itt;^,aUrì siti; 
n^^l ai colli Euganei, e neve aveva 
incominciato a cadere in città. Poi 
rasserenò di nuovo, ma fa un freddo 
che non potrebbe essere più indiavo 
lato.„a causa del maledettissimo vento! 

L inverno è propriamente quii 
• P e r ^ clsì^'^fIT:,» m^h. — Specie, 

tram è «n diletto ormai l'andaro 
alllBiòina Strà. 

Nessuno però, andandovi, può fare 
a meno dì visitare il Palazzo Pisani, 

r 

salvato all'arte con tanta fatica a 
speciale benemerenza del ' senatore 
Manfrin, quando era prefetto di Ve
nezia. 

Si sappia ora come un Decreto Eea-
lo/in data 39 settembre 1885; stabi-
ii^ce che sarà pagata la tassa di cen
tesimi cinquanta dagli adulti e di 

• ; ' " • ' j f L i " ' ' ^ ^ 1 . 1 , 

centesimi venticinque dai fanciulli di 
età rninorevdM^ anni, per l'ingresso 
nella monumentale villa eccetto nelle 
domeniche e nelle feste leg&li stabi
lite 41^1 legge 23 giugno 1874, N, 
1968. 

Avviso cui tocciJi 

lìngue francése^ fedlfi 
tanto per la sezione maschile quanta 
per la femminile si ricaveranno da 
òggi in poi dal sottoscritto nella sede 
del Circolo, in Via Spirito Santo, 
N. 1804, dalle, ore 3 alle 4 pom. 

I ' 

La tassa fissata p^r ogni corso dallo 
Statuto Sociale agli art. 13, 14 e 45 
è diélire mensili anticipate: 

Una pei soci perpetui e per gli 
ordinarli e straordinariì. 

Duee centesimi cin^Manfaperi figli 
dei soci perpetùiéd ordinarli, e pei 
consanguinei con essi conviventi. 

Cinque pei non soci, obbligandosi 
essi dall' atto dell' iscrizione iìno al 
compimento dell' anno scolastico. 

Sono sòci ^er^efwt quelli che, ver-
satiW in una sola volta nella Cassa 

- • • • - . 1^ ' '-

del Circolo almeno lire 150, vengono 
accettati dal Consìglio Direttivo (arti
colo 8). 

SonóSsoci ordinaril quelli che sì 
obbligano a contribuire per un trien
nio una lira mensile anticipata (art. 9), 

Sono soci straordinariì cWÒro che, 
non avendo stabile domicilio in Pa
dova, si obbligano per soli 8 mesi a 
pagare lire due mensili anticipate. 
Passati gli 8 mesi, avranno diritto di 
continuare ad esaéirl^inacritti di mese 
in mese, purché siftza interruzione 
(art. 10). ; 

A,seconda delle condizioni econo
miche del Circolo si potranno istitui
re posti gi'atuìtjpll^^gU alunni più 
meritevoli e più bisognos,i (art. 46). 

Il Circolo potrà rilasciare, alla fine 
dei Corsi, attestati di frequentazione 
e di profìtto in base alle norme del 
regolamento (art. 47). 

E* aperta T Ì6flrÌ2io,gQ anche a W 
zioni di lingua latina per la se^gpe 
femminilèj avvertendo ohe questo Cor
so non si aprirà se non sarà raggiunti*^ 
un conveniente numero d'inscritte. 

Le lezioni delle lingue suaccennate 
avranno principio col giorno 5 no^ 
vembre. 

Per gli alunni nuovi l'ammissione 
ad una piuttosto che ad altri^^classe 

-t 

della 
'̂ '̂e inglese, 

.-^Ji^-l!-,» 
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di uOT^llhgtt^ vòìfà decisa, metro e 
sperimento, dairinsegnante di èssa. 

Lo Statuto è ostensibUe, per chi 
oBÌderaase prentene conoscenza, nel

le .ore.;^,Ì8truziòneÌ 
Un aivìso nei gìQjmali cittadini ita-

bilirà i* orario delie j ^ ò n i e darà i 
nomi dei signori insegnanti, 

Padova, 28 ottobre 1885. • 
Il direttore d ^ i studi 

prof, F. Turri 

, — Avvertiamo 
ohe la inscrizione in questa incuoia 
comunale si chiude col giorno 31 del 
corrente mese. La tassa semestrale 
per le classi di grad^^y^feriore é di 
lire 25 e per quelle di grado supe
riore di lire 30. La Bettola è posta in 
vìa Borgo Nuovo e. n. 4209 A. 
. Avtiéii '^m^i®HÌa<Ais^t.._— ' Vi 
accennammo ieri; tornìamowfgi a ri
calcare il chiodo. Mozzi é già un no
me pieno di echi. L'Afflftrica gli ha 
fruttato trionfi singolarii E' ritornato 
in Italia pellegrinando alla patria per 
quel bisogno nostalgico che richiama 
gli artisti alla culla, perchè a dispetto 
dì tutto, questa nostra terra, bistrat-
tata dalla critica, è pur sempm il 

i i ^ i U i ^ M - . . - . , . ^ ' " - ' ' " 

6 vivalo dell' arte. 
Avete mai veduto la stanza dei ri-

cordi di scena del Mozzi, qui a Pa 
dova, a Ca' di Dio Vecchia? E' qual 
che cosi^joine un tempio della gio 
vinezza e del trionfo. Le corone a 

- • . I l , . 

profusione conile 1' apoteosi d' un poeta 
della musica, le pergamene e idiplo-
mi d'onore come la documentazione 
di una gloria raccolta giorno per 
giorno fra i sorrisi delle dame e gli 
entusiasmi dei'Cavalieri. Non abbiamo 
mMi• biaervato in nesÉtn santuario 

• I ' ' ' • ' • 1 ; i ' 

d'artista una maggiore solennità di 
tributo del pubblico, nè*^ qui il pub 
blico non centra, una maggioro eie-
ganza, una più sapiente e delicata 
ordinazione dì reliquie. 

Eugenio Mozzi è ora a Venezia. 
Suscita ovalipni imponenti ogni sera; 
càrtta^'rioir Kèreo, ed ha accettato il 

, ^ 

jRut/ BiEàS èha aniirà Jn jceua tra no-
ohi giornii 

Accanto al Mozzi, come una prò 
messa gentile dell' arte sorge Annetta 
Rizzato, una pìccola fata che minac
cia con la fortuna della voce e ilpre 
stigio della maniera di salire ben 
sto alla oligarchia del|,|^||i 

Ecco due nomi che noi WSrremmo 
vedere in una prossima stagione qui 
a Padova^ 

Si fata non trahunt 
•Veutw^^^mwlhmì.M, — "Un suo-

cesso vero di ilarità e di applausi alla 
serata del brillante. 

Bonfigliuoli fu inarrivàbile. 
La brillante commedia^Patatrac» 

fu finamente interpretatadalia Strini 
e Casilini è dai signori Strini e Bon 
figliuoli. 

Così fu dello scherzo < Mater ama-
bììis -è. Carina assai la Casilini. 

Lo Strini recitò poi una bella poe
sia di Cavallotti e L a ^ a r c i a ^ Leo
nida »t<ìhe gli fruttò buona messe,di 

W0'.a n I 

ipiir- Non so, raà"'l^morta. 
che disse il medico? 

— 1̂1 medico non à venuto 
morta da sé! 

. -V 

ella i 

1 . 

7. 
1 ^ 6 ottobre 

Maschi ' N . l 
BàttiBtéllr^an-

1 Vincenzo, impiegato, celibe 
con Trevisan Orsola fu Gaetano, mae 
stira, nubile. 

Pittana VittòMWi Antonio, impie
gato, celibe, coi^l^^r lot to Stella di 
Qiovanni, casalìn^^TObile. ,.: 

Giacomello Vittorio fu Domenico, 
meccanico, celiboB con Oaburlotto A-; 
malia di Giacomo, casalinga, nubile. 

Tutti di Padova. 
1II®^SI. — VeceliS^Birsettp Anto 

nia fu Domenico, d'anni 71, cucitrice, | 
vedova — Stivanello Vincenza fuL^iì-
gi, d'asini 6 li2 — Pujruto Nalin Te
resa fu Giacomo, d'anni 65, lavandii-
_ f ooniugat» ™ Mihòzzi Mario di 
"Antonio, d'anni 3 — Righetto Gi|pò 
mo di Leopoldo, d'anni 1 ii2. 

Tutti di PadòWr 
Masiero ValentpiD fu Policarpo, d'an

ni 40, dome8tiBmcelibe,L3di Venezia. 
dèi 27 ottobre 

Mag€5li©: M'aschì N, 4 Femmiìie2. 
. Wa*plamonl . .— Agnoletto À' 

nìo*% Angelo, pizzicagnolo, vedovo, 
con Grossaio Emilia di Giuseppe, ca
salinga, nubile, di Padova. 

iSofféi. — Vettorato Elvif#dì*An. 
tonìo, d'anni 1 e mesi 4 — Martorato 
Anna fu Sebastiano, d'anni 78, casa
linga, nubile. 

Un bambino esposto. 
Tutti di Padova. 

n ; - - . . . 
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Rendita italiana 5 p. 0(0 
contanti Li? 

Fine pròssimo. 
Genove . . . . . 
Banco Note . . 
Marche. . . ,^ 
Banche Naziòna 
tJ'^dito Mobiliare. . 
Costruzioni: Venete. 
Banche Venete 
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Cotonifìcio Veneziano. > 
Tramvia Padovano 
Guidovi 
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78 50, 

3210 
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ausi, , -
Da^ltimo la « Farfallite » ci prò-

dusse un.., epatite vera; non si ha 
• ^ I 

fatto che ridere. 
Speriamo intanto di aver presto 

anche la serata della brava Casilini 
per^pterla applaudire tanto, tanto, 
tailM iiO merita davvero sotto tutti 
\ rispetti. 

A i r ree i l . — Ieri vennero fatti tre 
arresti. Due per oziosità, vagabondag 
gio e ribellione alla forza pubblica, 
il.terzo quale sospetto autore d'aver 
appicato l'incendio fuori Porta Pon-
tecòrbó, oltre il Z. L. da noi ieri an-
nunciato. 

Venne ieri visitato al Civico Ospitale 
certo Dusio Emilio, d'ani 3i , perfor 
rita accidentale alla fronte guaribile 
in lo giorni. 

D n a a l dà. — Bernardino piange 
a caldo lagrime. 

— Che ti è successo? perchè pian
gi? ^ gli chiede un paronta. «i 

E' morta la serva. 
Oh diavolo! e di ohe? 

Gorradino di Svevia, figlio drCòr-
radq IV** e nipote dell'imperatore Fé-
<̂ sricQ̂ ĵyĝ  aveva posto orecchio agli 
inviti dèi ghibellini italiani, già, stan
chi della durezir^dì Carlo d'Angiò, I 

v f̂iftp,un seguitò di duemillPcombat* 
:tenti attraversa la Lombardia, la To
scana e gli Stati delia chiesa, ovun
que festeggiato dal popolo, e va ad 
accamparsi nel piano di Tsgliacozzo 
per dar battaglia al re Carlo. Questi 
si/ mosse per incontrarlo in_iquél!a 
pianure, e avendo partito in^̂ l̂ |£§qua-
dròni il suo esercito, con molta astu
zia, sbaragliò cosi il campo di Gor
radino, il quale fuggì travestito. Ma 
riconosciuto e tradito da un certo 
Frangipane, signore del luogo, verone 
Spedito a re Carlo che lo face impri
gionare,.e giudicato poi, con ihiî ua 
sentenza, veniva decapitato nella piaz
za del Mercato di Napoli, estìnguen
dosi con lui la Casa dogli Svevì in 
Italia. 

Quel fatto t^VèWììt^«Ì*^f? ottobre 
dell'anno 1268. 

•I 

•.-
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L'annc 1268 alla presenza di Carlo 
d'Angiò e della sua Corte si df̂ capitò 
in questo giorno l'ultimo degli Hohoa* 
etaufen, Corradino di Svevia. :'-^^ 

L'aureola dell' infortunio circonda 
il biondo capo di questo bellissiiSjlff 
giovanetto, ostia innocente della smi
surata ambizione del d'Angiò. 

Mentre la sua voce si spegnava in
vocando la madre, gettava il guanto 
fra la folla costernata. 

Quel guanto venne raccolto, pef 
cosi dire, dai Siciliani, i #iVàii morto ; 
Carlo d'Angiò di dolore (1284) si ^' / 
fesero per 21 anno peocltìWiiÈSuiio 
1303 la loro ìndipendenEa. 
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miMME DOPO Là MORTH 

à 

Lssciasido da par̂ to gli scienziati^ 
sarebbe cortàmante l* uomo più insi
gne dì tnttiifatom pi e di tutti i luoghi 
coiài il Quale fosse capace ^rispory^ 
filer^e,: colle provo alta mi^^^WUe,:se-

uent! domande: Cosa era lO^nma 
el concepimonto? doga 8oao adesso^ 

Còsa sarò dopo Ja morte ? 
Se prestifìmo fede ai positivisti (1 

^mU,^p3ponendogk|Borpo deU'Wmo 
vorrebbero ritrovat'ii ancbe^lVanima 
scegli appffreccbi chimici, come dalla 
decomposizione del sale da cucina ci 
ffinvenf^ono ìFièloro ed il sodio ; come 
liaano Ì*BZoto ed il potassio dal nitro: 
ìLferro e l*ossigeno dalla calamita; 
Ì*1arogeno, l'ossigeno ed il carbonio 
dall'aria atmosforica; l'ossigeno ed il 
èilicio da! quarzo ecc.) T uomo non è 
che un aggregato di alcuni tra i ses< 

.^sasittìsotlo elomenti componenti tutto 
TUtììverso; detti elemonti sonò anche 
e t # l i , ovvero senza principio e senza 

'fìr |e.j>. •" • ' • ^ 

1 dogmatici sod^'iPfinti che Dio 
abbia creato AdacQO, progenitore-^.di 
tutto l'uman genere, e|^^^tendonQ dì 
provarlo colla Genesi dì^ffosò, il quale 
però non ebbe mai ho ti ai a dogli uò
mini dalla pelle n | ^ . I razionalisti-
empirici (si basan<r eglino euU'tìspe 
rienza e sulla ragione) rgìustsìmente 
sostengono che l'uomo ai difTerenzia 
da tutti gli altri esseri organici ed 
inorganici non soltanto di grado, ma 
per essenza, ossia per natura; e lo 

itdeducono, colle leggi inesorabili della 
lògica, dalle sue facoltà ìntelisttuatff 
dai suoi sentimenti elevati, dal lin
guaggi»?, dalla religione, dal modifi
care la materia a proprio vantaggio 
per mezzo dello arti e delle industrie 
ecc. e dal continuo suo progredire 
sotto tutti i rapporti.; Infatti gli ani
mali, anche ì più elevati nella scala 
soologìca, sono brivi del linguaggio e 

se non avessero créduto; con tale a-
zìono dì f i t t i l e onore all' anima dei 
defunti e non a semplici jj^menti 
corpòrei che risuUerebberò! perfino 
dalla scomposizione dei minerali 7 

(Continua.^ 

lì medesittiò jncàffio s?è assun
to ronor. Grimaldi che panièra a 
Lécce ed a Bàri. 

p o ' d i intt0 h'-

AL 

•^ì?#4'ì |»Biii; dei séntiméWti*^ltèvati, e senza reli 
gClp^ ; si servono istintivamente della 
^J | |#M, P^^ ^̂  cofìservazioae della 
Soro^6sist|n|a e non iiâ  modificano in 
modo veruno; giammai progrediscono. 
i^Èfe induBtrìosa, mossa dal solo i-

. 19saf^^oaitatil i e»vìs&ml^.^.mii 
"^ ^^^I4^^Ì#M' '*"® Oastallo, men
tre, una W & ì p a dJ^M|rai èra all' o-
sterift, un ineendio,^p^vocato a quan« 
to pare dal rovesciamento di una lam
pada a petrolio, sì sviluppò netta sua 
abitazione. Due fanci^^ì c|iÌ, quiv| 
dormivano rimasero avvòiii daffiÉam 
me e morirono bruciati. *^' 

d n a n a v e d2̂ ftw>«iŜ m tl^n fi lo
s o . — Un forte incer to si è svilup
pato a bordo del brigantino austro
ungarico Bice, Che si trovala anco* 
rato nel porW^di Cagliari, 

Bastimento e carico soìfio perduti. 
L'equipaggio,è salv^^ 

li Btcfi proveniva da"Marsiglia, dove 
aveva caricato 3i00 damigiane e 50 
barili di spìs-ito, ed; alcune centinaia 
di fàcili per Zanzibar. Noi porto di; 
Cagliari aveva caricato 200 tonnoi-
lato di sale e aveva concluso il cam* 
bio marittimo per trerail^j^lire. 

Avit tm^ì doveva^^partire diretta-
ment%.per lo Zanzibar. 

Sono sconosciute le cause dell'in
cendio. 

Nave e carico erano asaicurari. 
"la d e l l a d o n a l n ^ à ^ J ^ r t 

^ m Gazzetta Uffidale ms^Si 
h%^pubbìicato un ukas impeliate che 
vieta a qualaiasLJuddito russo di e-
migirare in America. 

Quei russi che si trovano all'èstero 
e che non faranno sapere ogni anno 
il luogo ove si trovano a la pK̂ ofes-
sione cho esercitano, e cho non pa
gheranno regolarmonte l* imposta di 
emigrazione, saranno considerati come 
delinquènti politici, e come tali po
tranno esaere estradati. 

Igipjltari comunalî  che in^ 
''̂  alia riuaione generale 

in Roma alla fine di novembro,,fu 
accordato sulle ferrovie il 
del 50-peiicento. 

i-; 

J È T Ì Htu 11 jpnpolt» 
raleé'e5lil?g'OTÌ; —' Lo. ultime notizie 
chegiii hanno da Berna recano c l# 
per lì decreto faderaleimponente una 
forte imposta sugh alcool, nella vota 
zione di domenica ci furono in tutta 
la Svizzera 225,000 si e 154,000 nò, 

i?5j 

Stinto,;,continua a form||o la sua cel- I Setto cantoni: Berna, Solett|;^Fri 
letta Gsagona (ammirabile e non fat-̂ ^ 
tiÉilo dall'uomo) come migliaia d'anni^ 
fa ecl in tutte le cinque | l f t i del 
tóbtìde ; ovunc^ l e sem pre ì̂  ^tastori 
cpstruiacono^y^^omunQ la diga at
traverso il córso dei fiumi, e poscia 
ciascuna coppia ha la sua abitasìona 
con doppia «scita; gli uccelli com
pongono pure i ior fttìj^o tra i ^ m i 
degli alberi, ó sulle ròccie scoscése.^ 
0 fra i ,basei arbusti secondo la spa*^ 
eie loft. Lo stosso dicasi delle for-
«aiche e di tutti ,̂ |5jiriveati irragione 
voli : niunp si èìmai sognato neppur 
di agerire che gli animali seppellì 
scàW od abbiano mai senpeHitO i tòro 
sjìorti 

I razionalisti predetti seguono la 
' ^losofla Italiana moderna, fondata dal 

nòstro Tolesio, perfezionata da Gior
dano Bruno (martire della vera réìì 
giohe naturale, dell^ filosofia, de 
libertà di pensiero e della patria, vii 
mente^jfatto ardere 3aì papa « ^Ofaa 
siol Clmpo di Fiori) e dall'ingTese 

àcone. Eglino mettono in pratica 
gU inèegnamenti dell' imto.ortale Ga-

Jileo- il Quale lacuk'ò nei suoi scritti 
di leggere attentamente il gran libro 
delia-rifturà, di procedere con metodo 
analitico dagli effetti alle cause e di 
dedurne quesle da quelli colle regole 
dellSLTagioné. • . :^^^. ' • ' ' .^^i^m^-• • 

Irv^rin, l'oracolo delfico dei rTOffri 
tempi, dopo di aver aiferniato non 
esserci veruna prova che 1* uomo in 
origine sia stato fornito^^d^l nobile 
StìEtìmtìUto doll'osUtenza di BJO onni
potente, dice: <![ Naturalmente la quo-
siibne (la predetta) è al tutto distinta 
da quella più;alta, se esista un Crea^ 
tore e Kégolatore dell'Universo p̂ tfd a 
ciò è stato risposto affatmativamente 
dai più alti intelletti che siano mai 
vissuti. » 

A rigor di logica bisogna ripetere 
la stessa sentenza eziandio circa il 
problema deireaistenasa ©d immorta-
iità dell'anima umana e gli altri ao« 
pracitatii'é la storia della filosofia 
luminosamente lo dimostii'à. ; 
^^^^nsensodi tutti ipopohVcPj quale 

dicerono prova la esistenza 'Ùî Dio ed 
i suoi attributi, si può senza dubbio 
applicare anche ai problemi soprae-
aunciati circa gli esseri ragionevoli; e 
la venerazioEìej in cui sempre ed ô  
vunquQ furono teniitiì trapassati, ii'à 
l'infallibile suggello di Djig||^; 

Ed invero ai può egli ragionevol
mente suppórre che gli uomini tutti 
fin dalla più remota antichità abbiano 
avuto cura diligentissìma di seppellire 
i cadaveri o le ceneri dei toro cari, 

iburgo, Glaris, Grigioni, Appèrizelt e 
Ginevra respinsero ik progetto, juin 
dici lo accettarono. Si astennOT' dal 
votare circa 300^000 cittadini. 

Pare che finalmente ai Sarebbe seo 
porto il rimedio contro la rabbia ca
nina. 
'̂ ^̂ Nella sedutEu^iit^^ *̂̂ * accademia 
di Francia, a^plngì^'il sommo medico 
ÌPaateur ha dato le prove di aver gua
rito uri uomo affetto dièrabbia. 

Ecco una scopertaj^scientifica ^che 
farà epoca :||||ll^ ^^^^'Jtf'^i-^^^ accolta 
col massimo piacere d | tutto il mondo, 
%' W; ,^mmtmH .^^iWfy^ HìwisÉri 
gn leoéé i . — Yenerdì'lìi on. Oapozzi 
e Napodano e il consigliere provine 
ciale avvv Paolo de Luca si recarono 
a visitare il carcere politico di Mou-
tefusco, da cui svelsero i puntali di 
Poerio e PirsyEjslî .testè morto, e alla 
p resenn^e l Òonsiglio Comunale è 
della cittadinanza fu redatto solenne 
processo vorbalo, o l'onor. Capozzi 
presentò alla E r̂q!yincì%il|l nome del 
municipio gli avanzi del glorioso mar
tirio. 

1[ vecchio medico che era presente 
e che èra addetto al Carcere anche 
anticamente, aasìcùrò che quei pun« 
tali erano stati legati óon pesante ca* 
tona a Pirontì e Poerio. 

Nello stesso carcere furono compa-
gM*!a Pironti e PoéfitfPasquale Sta-
glianò ed altri. 

Fu proposto di offrire il puntale di 
Poerio al municipio di Nàpoli, perchè 
sia situato vicino alla statua del gran
de patriota. 

La Scampa dice che la riunione 
di Venezia per la perequazióne fu 
importante per T intervento degli 
uomini polìtici e delle rappresen
tanze, ^ per la serietà della mag
gior parte dei discorsi e delie de-
Ube'razìqni. 

La Tribuna dice che i comizi 
degli agricoltori tenuti a Treviso, 
a Venezia e a Fossario ebbero un 
forte eco presso il Governo. L'o
norevole Depretis avrebbe deciso 
di recarsi a Napoli per dimostrare 
che la perequazione non colpireb
be le Provincie meridionali. 

^ ^ i ^ -

La Gazzetta UfficiaU pubblica 
una lettera del generale De Vec
chi al mìuist£^Bicotti. Il generale 
De Vecchi espone i risultati àèWa. 
[|ommÌ33Ìone d'inchiesta (di cui 
èra presidente) sul fatto delle per
cosse air allievo^^Q^ Gollegio mili
tare di Roma vrierfederici, percos
se che^^avrebboro secondò il pa-
vere di alcuni medici cagionato la 
morte del giovinetto. 
: La^^commissiorse, dice la lettera, 
unafffme esclude assolutamente che 
la càusa della morte sieno stata 
le sevizie dei compagni sull'ai^ 
lieto defunto, esclude la mancanza 
dr^ 

^'m. 
n^ più bèi 

e la dà iem m 
^a,; 
W^m 

w 

nn rinfresca e pm-
•** serva dalUrr- ' - -

11 gìMJftO^n cflrretité^Ot-
tobre nei HEfiOZIO EI OFFfiLlERià 
POLACCO al Gallo fu aperta 

l^'-.ì t: 

'C-rl-' 

% 

'.-.: <-a 

pulisce i deat 
perfettamente 

^ a M i i ^ , i ^ , ¥ e l I i i i l 
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|£g:Iia* 

in 

113 Slirni*» ^̂  delicato ed ®-
" ® ^ " * " ' ^ ^ legante prèfum 

-HV ^ 

umra 

:JI. 

• ^ sorveglianza. 

G e f! =! 

la migliore di 4UÈ-
te e premiata iil« 
Tespos. di Tós*!iÌG 

'Olia fi«rflra-p?'^^'* ̂ '.^t?^ 
Inventore e F-ibbricante ^ » 

in PADOVA.. 
<if<£l 

FIOEI E •3" 

'm 
Rossi, a nome della Direzione, 

Mediterranea, conferi ieri con Gè-
naia, presentando il progettó* '̂̂ ^^^ 
la retti%a della litiea Roma-Na
poli, dichiarando che la Mediter
ranea è pronta ad assumere la 
costruzione.-

• Ì K - -

( 

-Mm 

ssaa, 29, ore %ì^ ant. 
Bìàncheri in una conferenza con 

Depretis lo affrettò a sollecitare 
la convocazione delle camere col 
vecchio ordine del giorno, salvo 
domandare T inversione. 

.— Blaserne e Boitò rappresen
teranno l'Italla^^al oopgresso di 
Vienna pel c^t'^alón. Sosterranno 
il éia'p(x%on unico quale fu adot
tato dai francesi, 

nuovi regolamenti universitan 
Eodussero ovunque pessima im-
pressione ; aeh studenti sono proi-
bile le associazioni con minaccia 
di perdere l'anno, come pure di 
tenere radunanze nel recinto uni
versitario {altro che Austria'!IJ^ 

FJB3K.. 
- -.••':i'.-- "'^:^'!!lr?^AB!^li!Ci.' 

^i Articoli per Sarta m 
ista a prezzi eccezionali. 
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Ti--~l 
.wìig (AGEKZU STEFANI) 

B€5rliiB©9'SS.;— li Reichsiag :è. 
convocato il 18 novamjare. 

is^ir^ 

s-

. — Lo stato 
dell'imperatrice è soddisfacente. 

' H ^ s a , «@.™E' giùnto r4ì?os^ino 
Barburigo. A bordo bene. 

V a r à g i , « 8 . — Allain Targa in-
,, viiò i prefetti a controllare più seve 
ramente.ì bilanci dai «municipii onde 
evitare dìssimulasioni di disavanzo. 

' r" ' - ' L I 

IP^rSgS, S8i — La conferenza 
monetaria tenne oggi altra seduta. 
Le trattative sono prossime a con 
clusione. I delegati del Belgio saranno 
invitati dopo chiusi i lavori, a pren
dere conoscenza delle decisioni, es
sendo giT altri quattro Stati concordi 
^fare rtinìone anche senza il Belgio, 

, 1 ^ . — Il corpo di spe
dizione in Brraania comprenderà un
dicimila uontiini. I ffiirspórti trovànsi 
già pronti a Rangoon. Là flottìglia si 
compone di 45 fra vapori e batterie 
flottanti, 

Il Dai/t/ JVeius ha da Calcutta: 
Corre voce a %|goon che Thibo 

sìa stillo ufisasibinato e cha sia scop
piata la rivoluzione â Mandala^. : 

ANTOKIO STEFANI^ Gerente yesponsa&tl*, 

LA. 

orlata sotto gii uf-
•^.^fl '-\\ 

^ 

P, li 
•a TI ^ 

VIA seni A vm, N. im 

Sono aperta le isorìzìoni delle a-
lunne tanto ai corsi elementari quanto 
a (Quelli di perfezionamento secondo 
te norme del . Regolamento interno. 
Gol giorno 3 novembre incomiacìe-
ranno le lezioni regolari. 

7 

'SAN GAETANO -• • 
Al N. 3391 Gasa Signorile in tre 

piani con stalla cantina e corte. 
Al N 3^0 Appartamento in se

condo piano epa due mezza a piara 
terreno. 
* Rivolgersi all' Amministrazione 
del BACGHIGLIONE. 

ifflllftsì® vendibile dal Cenct, purrKG 
chieie, Vecehiaa^Qalerìa. 

'V®u®&Ìk;:a^\\'Ufficio Annunci del ^ S | 
fiale Ita Venezia — dal Hegi 
zonii parrucchitìfo profamìeral' 
Maria ali* Asconzion — BértiM 

•.. Faremo, Mercieila delt^Orologk 
M^^Hs^ia da Francesc0j,E<xgianfFim' 

za delle iJuìda. 
•ffrciwfsó da Giuseppe Nalessop 

•S. Lorenzo. -^mm»'- . ,-
Ud| | l© da Augusto Verza^ % _ 

JBÌaate in chincaglierie, merceria^ 
mode e profumerie ecc. éce.'^ 

i^iacla^s^ da Lorenzo Balla Baraitfif 
droghiere al Pedrocchi, 

Esl© dai Fratelli Meneg^ff^ 
BffìJwSap al negozio Antonio ì 
f o r i n o al no^os. profunaérie Bach&f" 
¥©rffliaa da L, • Ei^fiàmmi,'kgm.'mVi 

di Pubblicità, i^iazza Bra, N. 

'vi 

. ' 
• - t 

• ''-O 

^m^i 

- • l l -

I -

V7 v B ' 

Via d0l^Sa^5, ylqfn?FlPfl#^ 
Speci aUSO^ar otturature dv DouU. 
Applica'V'èntl e 'I>eati«i*«.36 

Sfido la nuova inverizìona 
d o l o r i 

Ielle Erlie, Aiolo ?ia Faitì, 365, 
n^ ' 

«K-
• I 

- '̂ ^j^iàtiAft 

Per roccasionT^della commemo
razione dei defunti 

ad uso studio ìk 
primó '̂̂ piano 

I T e l e 

Assumesi la confezionatura 
spedizione aia per ferrovia che pe 

^^osta delle )'•; 

«fella 

^^^Tre rami di scala breve, è co
modissima — LóbàliampPe alle
gri, a mezzogiorno perfetto. 

Somma centralità del luogo ; a 
un passo dagli uffici della. Finanzi 
e della Posta ; prossimità al Tri
bunale, alla Prefettura, alla Banca 
Toscana. 
Per le trattative rivolgersi alla Dire

zione nelle ore d'ufficio escluse quel
le da mezzogiorno aite 1. 

. Pnfco dèposiiÒ" deVe !©mp* 
SMeile detia casa BARATTI 
LÀNO di Torino. 

~V"JL 

-•.-r ,- ••. 

ttl.. 

% 

i;: 

La SocièM tuttfWi i feriali dalle ore ÌQ ant. alle 3 pam, 
KI€EWS3,denaro in C^aaéo Cor rosa le liberò al 3 Sg^ OIQ netto da tassas 

Vincolando le somme 3 mesi al 3 SgJc OiQ netto da tass^. 
,s^ Ove lo stato di Cassa lo permetta, la Dtroziontì potrà concedere il rim 

borsa anche di somme, per l*esigenza delle quali occorra preavviso. I l lì 
bratto dei Conti^^Correnti viene rilasciato g r a t i s . 

2,'lilij%§£ft4'''-*-' SSm^a^a f r i a m c ^ r à masifiiiaiàlilirS.. ali* interasse nett' 
da tassa del 4 Oio con scadenza fissa a:,6i;moai — 4 fli4 Oiil'̂ ft̂ ft mesi 

•• — 4.fl^l® Oio a t ^ mfisi.' . • •™*'- ,^p:r ;•., . ' :: 
*^3. 9C«Ì^Wj|t — €aEBiatj!ÌEàEI a due firme, senza alcuna provvisiìono, a! tasso-

dei O OJO con scadenza fino a 3 mesi — G fiflt 0(0 da 3 a 41 mési — 
ffi t\Z Oio da 4 a © mosì. In sostituzione dailA seoonda ftrm^^cqotta 
Carte Pubbliche od altri valori dello Stato, Provimiiiiti a Comanali. 

4. i^€C«ÌHaWB^ —. &nU«!S|sm2'JòiqiÌ aopra deposito di Carte i^ubblicbo 0 
Valori industriali di facile roÈiiizzo. ^ 

' ' I • L 

5. A f K K ' — . CoEs^i Cora'isaa^l g a r a i s à l t i vei'so •deposito, di Carta Pab^^' 
biiche e VaÌor|.JjìduaU'iali di pronto collocamento. 

6. A€Cli ; i"r4 —i?*C'inftfolaSI per Pincasso sopra qualunquo Piazza. 
7. WCJISWEU Valori .iR>semplìce custodia. 
8. Isri.^iS'i'^'UA — pagamenti per conto terzi. 
9. ^BSSìiafJ—- qualunque Amrainìstraaioue privata. 

• • . • l Gerente, . '., . 
VASON CARLO — CANE VA GIOVANNI 

' ^ I 

NBMavverte inoltre il piihbUco : 
©SIE qualuaque oporaaioue aleatoria pei^patto eaprov ŝo è violata; 
d i E è interdetto ai Soci di f.*re operazioni colla iSocietà e di preseatara 

*f'ffet£i &Uo Sdento colla loro firma; 
CMM proferisce trattare direttamente eoa le parti. 
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PBEFETTURA APOSTOLICA DEL BENGA|§|?EN1ÌBALE x-'' 
Sengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

PBEo.SieNOìii F.LU BRANCA, 
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Quaìori^46',SSi^'L'L.' *DÌ facfìsspio l'agevolezza di .Ini^ciarmi aVere.iiìòVp celebre-
Ba'Bséi^TBff^ss^a a prezzi ridotti come l'anno^ scfeo, ne prenderei dodici doz-. 
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Cei1ifìco"W'poÌtoscj'tto di 'avere somróinibiràto^eli^Ospedale della Oonocoriia' 
irF©rWe*'BP«*aM«^«^*'*i 'còfivafe^ cori loro grariìiissimo grovàmetito. 

priiicip 
sera cho^'ì^coiivalescenti no rifientone. 

} / M' • ;r (-; U Medico Primariù FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà dell^ firma.del Dott. Francesco F^^ i r 

¥iato la: VegaiìBzaziuiiQ doHa firma sopriSHcriitia del Sindaco di N»pDU, p d Pre
letto segue'la firma. "•'"''•' ' •':-•:•' : : , :4^ 3586 

PREZZI: in Bottìglie da Hiro L; »,5® ^ PiccoU L.VSL^^I» 
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Esqeil I e il 1,6 d'asnî mesB 
mOQO:.;copie 720,000 

„.;.V;-^(in.45 ii«gw*?),,.. 
Og'ni anno ^0®O in-

I cis'icni, S® figurini co
Iona tivfl * ^ P pèndici con 
:?to® mod^jli da ugilia-"^ 

:.• re* 0 # ^ # disegni pètf 
lavori fèfj;m3nuh, 

.PREZZI D'ABBONAWENPt 
(franco jieliR#!Ì»B̂ ^̂  -t^è 

Girando Ed. 1§,tU."r":,5»— Ì̂ ÊÌÌ 
Piccola ,,8'Vi5b 2.50 ' 

Per VÈatero, , ,̂ ^ 

l'Gra!)rfé Ed.' '20 t^.,0,50 
Piccola ' ^^^^-Ìi,; '6; |3^ 
, ^ .Nuniei-i ^ '̂e^^fetìî |̂ #A 

| | r p iù ,36 fii^urini c ^ W " 
ÌÌn[9cq^at^lJ^^,gli:,a]^b0-

i^aineijtì , c^qcorrpii^,, solo 
à^\ 1 genn., 1 ^pr., 1 lag-
0 ottobre. 

^linieri di ssggio^s'^si^ 
•'a chiunque lì ciiìoda. iiirj: ritttflti4U ;̂illllMllllllìUil!ll i ..ji . l'iW r̂̂ r'flTiiii j il IH ;•• a chiunque lì chioda. 

fti .i5ĉ :ir̂ n̂o «bUuimî itrù'ii ;^t;;,g'jM/i5^ije:ypytt.>fttt.̂ |op|«^ ^ (̂ r!:ono npmeri , di,.,?flf? l̂9 ^ 
tas u chiunque ne faccia domanda [irestjO l^*ni^llu^stJ azióne dei gicriìaie lì B«ct'?ùà''*^^® 

Padova. 
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Padova, ^J|ippgi alia ÙGÌ Bacchigliotw Corriere'^J^neiOj Via Poxzo Dipinto 3836. 


